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TORNATA DEL 2 0 APRILE 1 8 7 4 

alla direzione generale del demanio per ragione di 
competenza ; 

« 2® Che la petizione, qui unita, di ritorno, se-
gnata di n° 13,581, e con la quale, alla data del 
giorno 28 aprile 1871, il sacerdote Vito Scarola, de-
legato dei partecipanti della chiesa ricettizia di Grumo-
Àppula, in quel di Bari, chiedeva che non fosse ulte-
riormente ritardata la liquidazione dell'assegno do-
vuto al clero anzidetto, fu trasmessa, par gli oppor-
tuni provvedimenti, nei sensi di giustizia, all'am-
ministrazione del Fondo per il culto, la quale ha 
testé riferito che ogni conto con i partecipanti alla 
rendita della anzidetta chiesa ricettizia già fu si-
stemato, essendo stato ad essi liquidato l'assegno 
definitivo fino dal giorno 14 giugno 1871, e fatto 
benanco l'abbuono della tassa del 30 per cento nel 
giorno 25 agosto 1873 ai sensi dell'articolo 25 
della legge 19 giugno 1873, n° 1402. » 

(L'onorevole Melegari presta giuramento.) 
L'ordine del giorno reca il rinnovamento della 

votazione per scrutinio segreto sopra i progetti di 
legge : 

I o Esercizio delle professioni di avvocato e pro-
curatore; 

2° Appalto dello stabilimento balneario di Salso-
maggiore ; 

3° Maggiore spesa pel traforo dei Moncenisio ; 
4° Riforma del Monte di Pietà di Roma. 
Si procederà all'appello nominale. 
(Il segretario Massari fa la chiamata.) 
Si lasceranno le urne aperte. 

SEGUITO D E L U DISCUSSIONE DEGLI UNDICI PROGETTI 
DI LEGGE SUI PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

PRESIDENTE. Intanto procederemo nell'ordine del 
giorno che reca il seguito della discussione generale 
degli undici progetti di legga sui provvedimenti fi-
nanziari. 

La parola spetta all'onorevole Toscanelli. 
TOSCANELLI. Tre motivi possono consigliare un de-

putato a dare il suo voto contrario a dei progetti di 
legge, diretti a gravare il paese, con nuovi balzelli, 
con nuovi tributi : 

I o La mancanza di fiducia nella politica del Mini-
stero ; 

2 o I danni che possono derivare da quei progetti 
considerati nei loro rapporti col bilancio dello Stato 
e col bilancio della nazione ; 

3° I difetti intrinseci delle proposte. 
La Camera rammenterà che quando parlai in 

occasione della discussione della legge sulla circola-

zione cartacea, per diversi rispetti, non mi dimo-
strai a dir vero soddisfatto della politica del Mini-
stero. E potrei esserlo mentre il presidente del 
Consiglio che dal banco di deputato sosteneva i 
principi! della libertà delia Chiesa, arrivato al po-
tere sta facendo precisamente l'opposto ? Egli so-
vente si rivolgeva alla precedente amministrazione 
domandando che fosse presentata la legge per rego-
lare la proprietà ecclesiastica promessa colla legge 
delle garanzie. Ed ora quell'impegno formala che lo 
Stato ha assunto con quella legge sembra sia stato 
intieramente obliato. 

L'onorevole Corbetta, bene a ragione, diceva da 
questi banchi che a star fermo nelle proprie idee vi 
aveva avuto il suo tornaconto ; imperocché non era 
stato costretto ad andare incontro al Ministero, ma 
il Ministero era venuto verso di lui. 

Il Ministero oscilla fra la destra e la sinistra di 
questa Assemblea. Questo suo procedere crea den-
tro questo recinto la confusione ed il caos, e serve 
a pervertire nel paese il senso politico e il senso 
morale. 

10 peraltro non posso dimenticarmi, o signori, 
che, ad eccezione del Ministero Cavour, del Mini-
stero La Marmora, e del primo Ministero Min-
ghetti, hanno fatto lo stesso tutte le amministra-
zioni che si sono succedute al potere. 

11 conte di Cavour non è più ; per molto tempo 
non verrà un Ministero La Marmora. Il Ministero 
Minghetti ci è, ma fa diversamente da quello che 
faceva prima ; nè da questo punto di vista posso 
sperare miglioramento alcuno, qualora avvenga una 
crisi. 

Le mie osservazioni, poste innanzi in occasione 
della discussione della legge sulla circolazione car-
tacea, accennavano piuttosto che volessero signifi-
care una vera e propria sfiducia politica nell'attuale 
amministrazione ; nè esito a dichiarare che nell'op-
posizione che sto ora facendo non sono per nulla 
mosso da considerazioni politiche. 

D'altronde, signori, la gravità della nostra situa-
zione finanziaria è tale che, quando anche sedessero 
al potere nove uomini miei avversari politici e li ve-
dessi, sul terreno amministrativo e finanziario in un 
cammino, che credessi adatto a migliorare le nostre 
condizioni finanziarie, lo confesso, che non sola-
mente non farei loro opposizione di sorta, ma li so-
sterrei con tutte le mie forze qualunque elleno sieno ; 
perciocché questa è una di quelle grandi occasioni, 
a mio parere, nelle quali le considerazioni politiche 
vanno messe in disparte. E che così debba farsi, la 
Camera italiana io ha dimostrato in varie occasioni 
coi voti unanimi che ha emessi. Vi ricorderete infatti 


